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RESOCONTO STENOGRAFICO 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).

 Seguito della discussione del disegno di legge: 

(2896) Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università (Relazione orale) 

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2896.
……………………………………………………………………………………

Ricordo che nella seduta antimeridiana di ieri si è svolta la discussione generale ed hanno avuto luogo le repliche del relatore e del rappresentante del Governo.

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE        [TESTO ORIGINARIO]
(Disposizioni speciali per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento)

        1. Nell’anno accademico 2004-2005, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università e le istituzioni di alta formazione artistica e musicale (AFAM) istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, corsi speciali di durata annuale, riservati:

            a) agli insegnanti di scuola secondaria in possesso della specializzazione per il sostegno agli alunni disabili conseguita ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 24 novembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1999, e del decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, che siano privi di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di istruzione secondaria, ma in possesso di un diploma di laurea o del diploma ISEF o di accademia di belle arti o di istituto superiore per le industrie artistiche, idoneo per l’accesso ad una delle classi di concorso di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, e successive modificazioni, pubblicato nel supplemento ordinario al Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione, parte prima n. 11-12 del 12-19 marzo 1998, e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto;

            b) agli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a), privi di abilitazione o idoneità all’insegnamento, e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto;

            c) agli insegnanti in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a) e di un diploma di maturità afferente alle classi di concorso comprese nelle tabelle C e D del citato decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, e successive modificazioni, alle classi di concorso comprese nella tabella A del medesimo decreto alle quali si accede con il possesso di un titolo conclusivo di un corso di studio di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.

        2. Gli insegnanti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi di abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio complessivi in una delle classi di concorso 31/A o 32/A dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, per l’anno accademico 2004-2005, ad un corso speciale di durata annuale istituito nell’ambito delle scuole di didattica della musica presso i conservatori, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Gli oneri relativi ai corsi di cui al presente comma sono finanziati sulla base delle modalità definite ai sensi del comma 3, e secondo quanto previsto dal comma 7.

        3. I corsi di cui ai commi 1 e 2 sono istituiti per il conseguimento dell’abilitazione o idoneità all’insegnamento, a seguito di esame finale avente valore di esame di Stato e per il conseguente inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 1, comma 1, sulla base di modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che prevedono anche l’adesione di un numero di iscritti minimo, in ciascuna università, per l’attivazione del rispettivo corso, ovvero la modulazione temporale dei corsi stessi in relazione al numero degli iscritti.

        4. Gli insegnanti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi di abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso 77/A dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, per l’anno accademico 2004-2005, anche in soprannumero, all’ultimo anno dei corsi di didattica della musica coordinati con le relative classi di strumento presso i conservatori, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

        5. Ai fini dell’ammissione ai corsi di cui al presente articolo, il servizio di insegnamento è valido solo se prestato con il possesso del prescritto titolo di studio e per insegnamenti corrispondenti a posti di ruolo o a classi di concorso.

        6. Nella provincia autonoma di Bolzano i corsi speciali di cui al comma 1 sono istituiti soltanto per gli ambiti disciplinari, le classi di concorso e gli insegnamenti per i quali nell’anno scolastico 2003-2004 non sono stati banditi concorsi ordinari per esami e titoli. L’inserimento nelle graduatorie permanenti ed il relativo aggiornamento possono essere disciplinati con apposita legge provinciale, adattando la normativa alle specifiche esigenze locali.

        7. I corsi speciali di cui ai commi 1, 2, 4 e 6 sono finanziati con le maggiori entrate realizzate dalle università e dai conservatori con i proventi derivanti dal pagamento delle tasse e dei contributi a carico dei corsisti; i medesimi corsi non comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato e del bilancio delle singole università e dei singoli conservatori. 

EMENDAMENTI ALL’ARTICOLO 2

Passiamo all'esame degli emendamenti e dell' ordine del giorno riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

presentatori

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, insieme ai colleghi Iervolino, Compagna e Tunis ho presentato il subemendamento 2.105/1 che intende fare chiarezza rispetto alla finalità originaria dell'emendamento presentato in Commissione e successivamente distorto da un'interpretazione a nostro avviso errata del sottosegretario Aprea. 

Noi crediamo che non si possa giocare con le parole rispetto alle finalità originarie. L'equivoco è frutto di un artificioso meccanismo che vuole eludere il vero significato della norma, vanificandone così la sostanza. Il subemendamento per la soppressione del riferimento alla lettera b) non vuole contraddire l'emendamento della Commissione, ma è stato presentato al solo scopo di chiarire l'interpretazione del riferimento alla lettera b), citato da tutti gli emendamenti presentati dai colleghi, nel senso che esso costituisce un solo riferimento al titolo di maturità magistrale. 

Questa è l'unica interpretazione possibile in quanto la posizione degli insegnanti di sostegno è già completamente regolata dall'articolo 2. Si tenderebbe a far credere che la nostra proposta è superflua; invito la signora Sottosegretario a rivedere la propria posizione, altrimenti sarò costretto a mantenere l'emendamento. 

 2.105/1                         EUFEMI, IERVOLINO, COMPAGNA, TUNIS
Approvato

All’emendamento 2.105, alla lettera c-bis), sopprimere le parole: «di cui alla lettera b)».

                    2.105                                LA COMMISSIONE

Approvato con subemendamenti   

(NdR :il 2.105/1 di cui sopra e il seguente 2.105/5 del Relatore )
Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso del titolo conclusivo del corso di studi dell’istituto magistrale conseguito in uno degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, di cui alla lettera b), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nella scuola materna e nella scuola elementare dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 
2.105/5 

Il Relatore

Approvato
All’emendamento 2.105, alla lettera c-bis), aggiungere infine le seguenti parole:

«, successivamente e in conformità alle modalità di formazione definite nella fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 53 del 2003». 

TUNIS (UDC). Signor Presidente, la portata dell’emendamento 2.105/4 da me presentato è di grande importanza per chi prova la cruda realtà della disoccupazione. 

E’ un emendamento che riapre la speranza a tantissime persone, che ormai si sentono espulse dal mondo della scuola. Dico questo per sottolineare l’eccezionale rilevanza dell’emendamento, che consentirà ai laureati e diplomati in possesso del requisito di aver prestato servizio per almeno 360 giorni di poter partecipare ai corsi di abilitazione. 

Per tali ragioni, in questa battaglia che siamo disposti a condurre in Aula vogliamo profondere tutta la nostra energia e la nostra forza di coinvolgimento, consapevoli di non essere soli, ma di avere dalla nostra le ragioni di tantissime persone, che attendono da noi scelte ineludibili.

2.105/4 

TUNIS
Ritirato
All’emendamento 2.105, dopo la lettera c-bis), aggiungere la seguente lettera:

            «c-ter) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o di diploma che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni a partire dal 1999 fino alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

FAVARO (FI). Signor Presidente, in sede di approvazione del disegno di legge n. 2529 si era deliberato di eliminare la lettera d) dell’articolo 2, che avrebbe consentito l’inserimento nelle graduatorie di alcuni decine di migliaia di docenti con 360 giorni di servizio, quindi senza garanzia di adeguata formazione. 

L’emendamento che oggi proponiamo  [NdR : il 2.108]  mira a riconoscere il servizio reso a questi insegnanti senza comunque derogare dal conseguimento dell’obiettivo finale, quello dell’inserimento nelle graduatorie attraverso un percorso specifico che garantisca anche la qualità della formazione, facendo riferimento ad una norma generale che non può che essere quella dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003. 

Signor Presidente, poiché è stato rilevato che vi potrebbe essere qualche ambiguità nell’emendamento stesso, vorrei modificarlo, aggiungendo, dopo la parola "modalità", le parole "di formazione".

2.108 (testo 2) 

FAVARO, BRIGNONE
Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In sede di definizione della fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003, sono definite le modalità di formazione per consentire ai docenti non abilitati che hanno maturato almeno 360 giorni di servizio di insegnamento dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge l’inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni». 

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l'ordine del giorno si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

ASCIUTTI, relatore.

Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1, 2.30, 2.100, 2.31, 2.32, 2.33, 2.23 e 2.22.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 2.101.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.102 e 2.34.

Chiedo ai presentatori degli emendamenti 2.13, 2.25 e 2.103, sostanzialmente identici, di ritirarli, facendoli confluire nell’emendamento 2.108 del senatore Favaro.

Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.104. 

Per quanto riguarda l'emendamento 2.105/1, chiedo al senatore Eufemi di leggere attentamente la proposta emendativa del senatore Favaro sopra citata, di contenuto più vasto. 

Sopprimendo la lettera b), come egli richiede, si recherebbe un danno a coloro che hanno l'abilitazione per il sostegno. L'emendamento 2.108 prevede una maggiore estensione. Ed allora, per contemplare anche gli insegnanti dell'istituto magistrale, senza sopprimere la lettera b), sarebbe sufficiente confluire nell'emendamento 2.108. Pertanto, invito il senatore Eufemi a ritirare il proprio emendamento e ad aderire a quello del senatore Favaro.

Di conseguenza, invito i presentatori a ritirare anche gli emendamenti 2.105/2 e 2.105/3 per confluire nell'emendamento 2.108. Mi rimetto al Governo, invece, sugli emendamenti 2.105/4 e 2.35.

Esprimo parere ovviamente favorevole sugli emendamenti 2.105   [ NdR : Si veda testo riportato sopra, a pag. 2/3 del presente resoconto]  e 2.106.

2.106 

LA COMMISSIONE

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti tecnico-pratici, in possesso del titolo di studio di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.15, 2.24, 2.16, 2.17, 2.26, 2.36, 2.107, 2.37, 2.18, 2.5, 2.109, 2.19, 2.41, 2.27, 2.21, 2.110, 2.111 e 2.38 .

Esprimo parere favorevole sull'emendamento 2.108 a condizione che siano aggiunte alla terza riga, dopo le parole "le modalità", le altre "di formazione".

[ NdR : Si veda testo riportato sopra, a pag. 4/5 del presente resoconto]
Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 2.6, 2.2, 2.20 e 2.500. 

Sull'emendamento 2.39 mi rimetto al Governo. 

Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G2.100, a condizione che nel dispositivo siano eliminate le parole: "ed incentivazioni".

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca.

Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1, 2.30, 2.100, 2.31, 2.32, 2.33, 2.23 e 2.22.

Esprimo parere favorevole sull'emendamento 2.101 conformemente a quanto espresso dal relatore. Peraltro, ricordo che il Ministro aveva già firmato un decreto che andava in questa direzione, ma le Università non hanno favorito tali corsi. Speriamo che una legge riuscirà in questo intento.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.34, 2.13, 2.25, 2.103, 2.104 e 2.105/1, del senatore Eufemi, al quale spiegherò tra poco come può essere risolta la questione.

Esprimo parere contrario altresì sugli emendamenti 2.105/2, 2.105/3 e 2.105/4.

E veniamo ora all'emendamento 2.105 della Commissione, che estende ad una nuova categoria di insegnanti di scuola elementare la possibilità di accedere ai corsi speciali di durata annuale.

 La tipologia che emerge da questo emendamento è la seguente: si tratta di insegnanti delle scuole elementari in possesso del titolo conclusivo del corso di studi dell'istituto magistrale - quindi anche con durata quadriennale - conseguito in uno degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, ma, a differenza di quanto si dice nella lettera b), questi docenti possono aver maturato 360 giorni sul posto comune. La lettera b) stabilisce invece che si deve trattare di docenti di scuola materna ed elementare in possesso della specializzazione per il sostegno e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni. 

L’emendamento in questione - ripeto - dice che possono essere insegnanti anche con diploma quadriennale, che hanno la specializzazione per il sostegno, ma che hanno prestato servizio su un posto comune. Resta fuori la categoria degli insegnanti diplomati che abbiano prestato un servizio di 360 giorni senza alcun altro titolo di specializzazione; ma questi rientrano - come ha giustamente ricordato il presidente Asciutti - nell’emendamento 2.108 presentato dai senatori Favaro e Brignone, cioè tutta la categoria ancora esistente dei precari che ad oggi hanno maturato i 360 giorni e che verrà rivalutata e riconsiderata in fase di attuazione dell’articolo 5 con le norme transitorie.

Quindi, qui si mette già un paletto forte a favore di questa categoria; c’è la garanzia che chi ha maturato ad oggi questo servizio otterrà una rivalutazione ed una considerazione per percorsi riservati di formazione, così come chiede il senatore Eufemi.

 Intanto noi allarghiamo la platea dei docenti che possono accedere al corso riservato se hanno almeno la specializzazione, perché questa norma era finalizzata a ciò, almeno a far rientrare nelle graduatorie permanenti - lo voglio ricordare - tutti i docenti che, in possesso di specializzazione all’insegnamento per posti di sostegno, quindi per l’handicap, oggi restano fuori. 

Noi ogni anno continuiamo ad occupare su posti di sostegno docenti privi di specializzazione, perché secondo le leggi hanno comunque sempre la precedenza i docenti abilitati rispetto ai docenti specializzati; esaurita pertanto la lista dei docenti specializzati, si utilizzano docenti privi di specializzazione. Questo decreto vuole favorire una volta di più i docenti specializzati, ma perché possano, con corsie preferenziali, conseguire l’abilitazione ed avere la possibilità di essere occupati prima degli altri sui posti di sostegno, dando quindi maggiore garanzia allo stesso servizio del sostegno. 

Dunque, non si tratta di una sanatoria generale o generalizzata; si mira piuttosto a garantire i portatori di handicap, inseriti nelle classi normali, che frequentemente si ritrovano ad avere insegnanti privi di specializzazione su posti di sostegno. Questa è la motivazione. Comunque ribadisco che la preoccupazione del senatore Eufemi è stata raccolta dall’emendamento 2.108.

Andando avanti velocemente, esprimo parere contrario all’emendamento 2.35. 

Circa l'emendamento 2.106 esprimo parere favorevole: tale emendamento, con riguardo, questa volta, agli insegnanti tecnico-pratici, risponde alla stessa logica dell’emendamento 2.105.

Esprimo parere contrario agli emendamenti 2.15, 2.24, 2.16, 2.17, 2.26, 2.36 e 2.107.

Sull’emendamento 2.108 esprimo parere favorevole, nella riformulazione proposta dal relatore.

Esprimo parere contrario agli emendamenti 2.37, 2.18, 2.5 e 2.109.

Sull’emendamento 2.6 esprimo parere favorevole, e quindi conforme a quello del relatore.

Esprimo parere contrario agli emendamenti 2.19 e 2.41.

Circa l'emendamento 2.2, esprimo parere favorevole se viene accolta la seguente riformulazione: dopo le parole "strumento musicale", aggiungere le seguenti "nonché per educazione musicale", e ciò per utilizzare al meglio i docenti. Stiamo appunto accorpando le due classi di concorso.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 2.20 (testo 2) e parere contrario sugli emendamenti 2.27, 2.21, 2.110, 2.111 e 2.38.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 2.39, a condizione che i presentatori accettino la proposta di sostituire le parole "2004-2005" con le altre "2005-2006" e di sopprimere le parole da "ai fini della formulazione" fino alle parole "successive modificazioni". Ciò che è importante è il riconoscimento, perché questo era l’esito di un contenzioso, dell’abilitazione conseguita. In questo modo si potrà far valere il titolo ai fini dell’inserimento nelle graduatorie permanenti. Abbiamo valutato positivamente le motivazioni del senatore Modica.

Sull’ordine del giorno G 2.100 esprimo parere conforme a quello del relatore. 

Esprimo infine parere favorevole sull’emendamento 2.500 del relatore.

PRESIDENTE.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.101, presentato dal senatore Costa e da altri senatori.

E’ approvato.

2.101 

COSTA, CHIRILLI, FAVARO, SAMBIN, DE RIGO
Approvato 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis. Nell’anno accademico 2003/4, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, corsi speciali di durata annuale, per il conseguimento del titolo di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili per gli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso di abilitazione o idoneità conseguite in pubblici concorsi indetti prima della legge 124 del 1999, che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni su posti di sostegno, dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge». 

PRESIDENTE. Passiamo adesso ad un complesso di emendamenti sui quali il relatore e la rappresentante del Governo hanno espresso parere contrario, invitando però i presentatori a ritirarli in base al rilievo che le istanze in essi contenute sono accolte dall’emendamento 2.108 dei senatori Favaro e Brignone, sul quale il parere è favorevole. 

Chiedo ai presentatori degli emendamenti in questione se accettano l’invito al ritiro.

BATTAGLIA Antonio (AN). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 2.13.
2.13        BATTAGLIA ANTONIO
Ritirato 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a), b) e c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

FASOLINO (FI). Signor Presidente, anch’io ritiro l’emendamento 2.25.

2.25    FASOLINO
Ritirato 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a), b) e c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, manteniamo l’emendamento 2.103 e ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti l'emendamento 2.103, presentato dal senatore Malabarba e da altri senatori.

Non è approvato.

2.103 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a), b) e c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1º settembre 1999-31 agosto 2003». 

Metto ai voti l'emendamento 2.104, presentato dai senatori Manieri e Crema.

Non è approvato. 

2.104 

MANIERI
Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a) e b), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1º settembre 1999-31 agosto 2003». 

Senatore Eufemi, accoglie l'invito che le è stato rivolto a ritirare l'emendamento 2.105/1?
EUFEMI (UDC). Signor Presidente, vorrei fare una breve considerazione: le questioni poste dalla signora sottosegretario Aprea stravolgono completamente il senso dell’emendamento 2.105/1. L’intenzione dei proponenti in Commissione era chiara. Oggi, la situazione viene sostanzialmente mutata. L’emendamento 2.108, dei senatori Favaro e Brignone, non c’entra nulla, perché riguarda una questione ulteriore. La nostra proposta, dunque, non preclude l’emendamento 2.108.

Non vogliamo stravolgere il senso di quanto è stato approvato in Commissione. È chiaro il riferimento al titolo magistrale perché la specializzazione per il sostegno ha già trovato soluzione alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’articolo 2. Quindi, non possiamo introdurre ulteriori elementi di confusione.

Vorrei far presente anche alla signora sottosegretario Aprea una questione politica: questo testo nasce, rispetto al precedente decreto-legge, da un accordo politico in Consiglio dei ministri. Oggi quell’accordo viene messo in discussione, come si mette in discussione l’ulteriore accordo raggiunto rispetto alla lettera b).

Vorrei che la signora sottosegretario Aprea riflettesse su quanto si sta per decidere.

VALDITARA (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALDITARA (AN). Signor Presidente, il senso degli emendamenti del senatore Eufemi e di altri senatori (sono numerosi i colleghi che hanno presentato emendamenti sostanzialmente identici a quello del collega Eufemi) era diverso rispetto all’interpretazione che poi il Governo ha dato in Commissione.

La spiegazione della signora sottosegretario Aprea non ci pare del tutto convincente, in quanto ci troviamo di fronte a diritti acquisiti che, a nostro avviso, dovrebbero essere rispettati. Comunque, la soluzione prevista dall’emendamento 2.108, che peraltro possiamo anche condividere come riferimento ad altre categorie di insegnanti, nella fattispecie non credo risolverebbe la questione.
Pertanto, appoggiamo l’emendamento 2.105/1, presentato dal collega Eufemi e da altri senatori.

ASCIUTTI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASCIUTTI, relatore. Signor Presidente, non sono qui per convincere i colleghi della bontà dell’emendamento 2.108, ma due parole sono dovute.

Il testo riguarda alcune categorie che avevano già una specializzazione per il sostegno. Esso riprende un ordine del giorno accettato dal Governo e votato dalla Commissione in sede di esame della legge n. 53 del 2003 che, tra l’altro, era stato presentato proprio dal sottoscritto. Quell’ordine del giorno è stato poi recepito nel testo del decreto-legge in esame.

Si pone il problema - è vero - degli insegnanti magistrali con diploma quadriennale: dobbiamo trovare la possibilità, per loro, di accedere comunque alle graduatorie permanenti. Il testo dell’emendamento 2.108, così come è stato formulato, risolve il problema. Questa è la situazione: creiamo le condizioni per formare questi docenti e per farli accedere alle graduatorie permanenti. 

Altrimenti, stravolgeremmo tutto e faremmo davvero una sanatoria fuori tempo, poiché consentiremmo a coloro che si sono diplomati l’altro ieri di abilitarsi in un anno, indipendentemente da tutto. 

Il nostro obiettivo è quello di consentire ciò soltanto a coloro che hanno maturato i 360 giorni e conseguono il titolo per il sostegno, che è cosa diversa. 

Mi auguro che questo possa far comprendere in particolare ai colleghi Valditara ed Eufemi la bontà dell’emendamento 2.108 del senatore Favaro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.105/1, presentato dal senatore Eufemi e da altri senatori.                        [ NdR : Si veda testo riportato sopra, a pag. 2 del presente resoconto]
È approvato. (Commenti della senatrice Soliani).

PASTORE (FI). Chiediamo la controprova. 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico. 

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Sei favorevole alla sanatoria? Complimenti, senatrice Soliani! Bel risultato! Così chiudiamo i corsi di laurea in scienza della formazione. Lo dirò al prossimo intervento e vedremo! Bella conquista, caro senatore Modica! E parla ancora di sanatorie! Complimenti! È la sinistra a fare la sanatoria! (Commenti dei senatori Morando, Modica e Garraffa).

VOCE DAI BANCHI DELLA SINISTRA. Il Governo è nervoso! 

PRESIDENTE.                                 È approvato.

Onorevoli colleghi, si possono commentare gli esiti delle votazioni a bassa voce!

Sospendo brevemente la seduta, al fine di consentire una verifica delle conseguenze dell’approvazione di questo emendamento sugli emendamenti successivi.

(La seduta, sospesa alle ore 10,57, è ripresa alle ore 11,06). 

Onorevoli colleghi, è necessario svolgere un ulteriore breve approfondimento sul prosieguo dei nostri lavori.

Pertanto, sospendo nuovamente la seduta per qualche minuto.

(La seduta, sospesa alle ore 11,07, è ripresa alle ore 11,22). 

Riprendiamo la seduta. 

ASCIUTTI, relatore. Signor Presidente, la maggioranza avrebbe concordato un subemendamento all'emendamento 2.105 della Commissione che alla fine, dopo le parole: "del presente decreto" reciterebbe ", successivamente e in conformità alle modalità di formazione definite nella fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 53 del 2003 ".

PRESIDENTE. La prego cortesemente di far pervenire il testo del subemendamento alla Presidenza. 

Invito la rappresentante del Governo a pronunziarsi sul subemendamento in esame.

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, sono favorevole.

Senatore Tunis, sull'emendamento 2.105/4 il Governo ha espresso parere contrario. Le chiedo se intende ritirarlo.  [ NdR : Si veda testo riportato sopra, a pag. 3 del presente resoconto]
TUNIS (UDC). Signor Presidente, mantengo l'emendamento 2.105/4, perché dobbiamo cercare di soddisfare le attese di tantissime famiglie soprattutto in questo delicato cammino che porta ad ottenere una meritata abilitazione all'insegnamento per chi ancora non ne è in possesso.

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, faccio presente al senatore Tunis che la sua proposta è ricompresa esattamente nell'emendamento 2.108 dei senatori Favaro e Brignone. 

Pertanto, invito nuovamente il senatore Tunis a ritirare l’emendamento 2.105/4 e a sostenere l'emendamento 2.108.

TUNIS (UDC). Signor Presidente, dopo l’intervento del sottosegretario Aprea ritiro l’emendamento 2.105/4 e aggiungo la mia firma all’emendamento 2.108. (Applausi dal Gruppo AN). 

PRESIDENTE. Poiché non è ancora disponibile un testo scritto del subemendamento testé presentato all’emendamento 2.105, il relatore vuole darne nuovamente lettura? (Il microfono viene attivato tardivamente).

ASCIUTTI, relatore. Quando si parla del relatore sono io, quando si parla del Governo è lì. Lo dico per attivare il microfono, non per altro, mi sembra talmente semplice.

PRESIDENTE. Un domani potrebbe cambiare. Prego, senatore Asciutti.

ASCIUTTI, relatore. Potrebbe servire.
ASCIUTTI    Il subemendamento che propongo è volto ad aggiungere all’emendamento 2.105, in fine, le parole: ", successivamente e in conformità alle modalità di formazione definite nella fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003".

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.105/5, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.105, presentato dalla Commissione, nel testo emendato.

È approvato.          [ NdR : Si veda testo riportato sopra, a pag. 2 /3 del presente resoconto]
Risulta pertanto assorbito l'emendamento 2.35.
Metto ai voti l’emendamento 2.106, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.15, presentato dal senatore Battaglia Antonio.

Non è approvato.

2.15    BATTAGLIA ANTONIO
Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di diploma di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.». 

Metto ai voti l’emendamento 2.24, presentato dal senatore Izzo.

Non è approvato.

2.24     IZZO
Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso del titolo di diploma di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge». 

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.26, presentato dal senatore Fasolino.

Non è approvato.

  2.26           FASOLINO
Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Coloro i quali sono in possesso di uno dei requisiti di cui al comma 1 del presente articolo e che hanno già conseguito con riserva l’abilitazione per una delle classi di concorso comprese nelle tabelle già indicate alle predette lettere possono ottenere lo scioglimento della riserva, previa presentazione di specifica domanda all’organo competente, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato». 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.108, modificato nel senso di aggiungere, dopo le parole: "le modalità", le altre: "di formazione", perché questa è la richiesta del relatore sulla quale i presentatori concordano.

VALDITARA (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALDITARA (AN). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma e quella del senatore Bevilacqua a quest’emendamento.

GABURRO (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GABURRO (UDC). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma all'emendamento in esame.

COSTA (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSTA (FI). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma a quest’emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.108 (testo 2), presentato dal senatore Favaro e da altri senatori.

È approvato.
Metto ai voti l'emendamento 2.6, presentato dal senatore Minardo.

È approvato.

2.6     MINARDO
Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di evitare differenti interpretazioni tra i vari atenei e diversi criteri di valutazione dei corsisti, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca impartirà alle università precise disposizioni relative alle modalità di attuazione dei corsi, definendo il numero minimo di iscritti per ordine di scuola, i tempi e l’individuazione delle sedi universitarie chiamate ad attivare i corsi, tenendo conto dell’attività lavorativa dei frequentatori che operano in scuole dislocate su tutto il territorio nazionale.». 

Metto ai voti l'emendamento 2.2 (testo 2), presentato dalla Commissione.
Non è approvato. (Proteste da vari settori dell'emiciclo).

Considero questa una richiesta di controprova. 

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico. 

E’ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.500, presentato dal relatore.
E’ approvato.

2.500   Il Relatore

Approvato

Al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «tenuto anche conto dei criteri di cui al comma 3». 

Metto ai voti l'emendamento 2.20 (testo 2), presentato dal senatore Bevilacqua, al quale i senatori Costa e Falcier hanno dichiarato di voler apporre la loro firma.

E’ approvato.

2.20 (testo 2)   BEVILACQUA
Approvato 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Ai fini di cui al comma 4, i docenti in possesso dell’abilitazione all’insegnamento nelle classi di concorso A031 e A032, e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso A077 dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, ai fini del conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento in quest’ultima classe di concorso, all’ultimo anno del corso di didattica della musica coordinato con le relative classi di strumento presso i conservatori, beneficiando di crediti formativi in relazione all’abilitazione posseduta, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Al presente comma si applicano i criteri di cui al comma 3 e le disposizioni di cui al comma 7.». 

Sull’emendamento 2.39 è stata avanzata una proposta di riformulazione. Senatore Modica, la accetta?

MODICA (DS-U). Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.39 (testo 2), presentato dal senatore Modica e da altri senatori.

E’ approvato.

2.39 (testo 2)   MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, FRANCO VITTORIA, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, PAGANO, CORTIANA
Approvato 

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006 è valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita con il superamento dell’esame finale da parte di coloro che sono stati ammessi con riserva ai concorsi banditi con ordinanza ministeriale 2 gennaio 2001, n. 1, purché abbiano maturato il requisito sulla durata del servizio prestato di cui all’articolo 6-bis della legge 27 ottobre 2000, n. 306, entro la data di entrata in vigore della medesima legge.». 

Chiedo al relatore se sull’  ordine del giorno G2.100 ci sono delle modifiche.

ASCIUTTI, relatore. Signor Presidente, alla quartultima riga proponiamo di cassare le parole "ed incentivazioni". 

PRESIDENTE. Il Governo è d’accordo? 

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, il Governo accoglie l’ordine del giorno G2.100 con questa modifica.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G2.100 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

ORDINE DEL GIORNO 

G2.100 (TESTO 2) 

LA COMMISSIONE

Non posto in votazione (*) 

«Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge n. 2896 di conversione del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università,

            visto che il decreto-legge n. 97 del 2004 prevede la possibilità per gli insegnanti non abilitati 

che abbiano maturato un congruo periodo di servizio di poter conseguire l’abilitazione tramite la frequenza delle scuole universitarie di specializzazione all’insegnamento secondario o di corsi speciali abilitanti di durata biennale istituiti dalle università presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o le suddette scuole di specializzazione;

            considerato che non tutte le università sono sedi di corsi di laurea in scienze della formazione primaria o di scuole di specializzazione all’insegnamento secondario;

            valutata l’opportunità di favorire la frequenza degli insegnanti alle attività didattiche universitarie per conseguire l’abilitazione superando le difficoltà conseguenti all’eventuale necessità di una mobilità eccessivamente onerosa,

        impegna il Governo:

            a dare indicazioni al sistema delle università affinché si venga incontro alle esigenze degli insegnanti interessati mediante un’opportuna distribuzione territoriale delle sedi universitarie ove si svolgeranno i corsi abilitanti».

________________

(*) Accolto dal Governo con le parole evidenziate che sostituiscono le altre: «a dare indicazioni ed incentivazioni» 

__________________________________________________________________

L’emendamento 2.0.2, a firma della Commissione, in caso di approvazione precluderebbe il successivo 2.0.100, a firma del relatore. Senatore Asciutti, su quale dei due vi state orientando?

ASCIUTTI, relatore. Signor Presidente, ci siamo orientati sull’emendamento 2.0.100, con l’accoglimento del parere della 5a Commissione, nel senso di cassare le parole da "ai fini della stipula" fino a "delle vigenti graduatorie". L'emendamento 2.0.2, pertanto, è ritirato.

PRESIDENTE. Chiedo alla rappresentante del Governo se conviene.

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.0.100 (testo 2), presentato dal relatore.              È approvato.

2.0.100 (testo 2)              IL RELATORE

Approvato

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:                 «Art. 2-bis.

 (Graduatorie dell’AFAM)

        1. I docenti precari che hanno prestato servizio per 360 giorni nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale (AFAM) sono inseriti in apposite e specifiche graduatorie, previa valutazione dei titoli artistico-professionali e culturali da svolgersi secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.». 

Passiamo all'esame degli emendamenti e dell’ordine del giorno riferiti all'articolo 3 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

………………………………………………………………………………………………………………

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 

(Disposizioni speciali per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento)

Con in neretto le modificazioni apportate dal SENATO

ora stampate sul fascicolo Atto CAMERA n. 5015 del 20/5/04 

( al momento – sabato 22 – non disponibile su Internet Camera e da noi redatto)

[ in riquadro corpo 18 testo per INSEGNANTI TECNICO-PRATICI ] 

        1. Nell’anno accademico 2004-2005, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università e le istituzioni di alta formazione artistica e musicale (AFAM) istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, corsi speciali di durata annuale, riservati:

            a) agli insegnanti di scuola secondaria in possesso della specializzazione per il sostegno agli alunni disabili conseguita ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 24 novembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1999, e del decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, che siano privi di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di istruzione secondaria, ma in possesso di un diploma di laurea o del diploma ISEF o di accademia di belle arti o di istituto superiore per le industrie artistiche, idoneo per l’accesso ad una delle classi di concorso di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, e successive modificazioni, pubblicato nel supplemento ordinario al Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione, parte prima n. 11-12 del 12-19 marzo 1998, e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto;

            b) agli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a), privi di abilitazione o idoneità all’insegnamento, e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto;

            c) agli insegnanti in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a) e di un diploma di maturità afferente alle classi di concorso comprese nelle tabelle C e D del citato decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, e successive modificazioni, alle classi di concorso comprese nella tabella A del medesimo decreto alle quali si accede con il possesso di un titolo conclusivo di un corso di studio di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.

            c-bis) agli insegnanti in possesso del titolo conclusivo del corso di studi dell’istituto magistrale conseguito in uno degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nella scuola materna e nella scuola elementare dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, successivamente e in conformità alle modalità di formazione definite nella fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 53 del 2003; 

          c-ter)  agli insegnanti tecnico-pratici, in possesso del titolo di studio di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.

             1-bis       [ secondo il testo coordinato riportato sullo stampato della CAMERA                    n.5015 ] 

o       «lettera b-bis»   [ secondo l’emendamento 2.101 approvato in AULA ]
            Nell’anno accademico 2003/4, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, corsi speciali di durata annuale, per il conseguimento del titolo di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili per gli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso di abilitazione o idoneità conseguite in pubblici concorsi indetti prima della legge 124 del 1999, che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni su posti di sostegno, dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge. 

             1- ter)  In sede di definizione della fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003, sono definite le modalità di formazione per consentire ai docenti non abilitati che hanno maturato almeno 360 giorni di servizio di insegnamento dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge l’inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni. 

      2. Gli insegnanti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi di abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio complessivi in una delle classi di concorso 31/A o 32/A dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, per l’anno accademico 2004-2005, ad un corso speciale di durata annuale istituito nell’ambito delle scuole di didattica della musica presso i conservatori, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Gli oneri relativi ai corsi di cui al presente comma sono finanziati sulla base delle modalità definite ai sensi del comma 3, e secondo quanto previsto dal comma 7.

        3. I corsi di cui ai commi 1 e 2 sono istituiti per il conseguimento dell’abilitazione o idoneità all’insegnamento, a seguito di esame finale avente valore di esame di Stato e per il conseguente inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 1, comma 1, sulla base di modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che prevedono anche l’adesione di un numero di iscritti minimo, in ciascuna università, per l’attivazione del rispettivo corso, ovvero la modulazione temporale dei corsi stessi in relazione al numero degli iscritti.

         3-bis. Al fine di evitare differenti interpretazioni tra i vari atenei e diversi criteri di valutazione dei corsisti, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca impartirà alle università precise disposizioni relative alle modalità di attuazione dei corsi, definendo il numero minimo di iscritti per ordine di scuola, i tempi e l’individuazione delle sedi universitarie chiamate ad attivare i corsi, tenendo conto dell’attività lavorativa dei frequentatori che operano in scuole dislocate su tutto il territorio nazionale.
        4. Gli insegnanti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi di abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso 77/A dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, per l’anno accademico 2004-2005, anche in soprannumero, all’ultimo anno dei corsi di didattica della musica coordinati con le relative classi di strumento presso i conservatori, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

        4-bis. Ai fini di cui al comma 4, i docenti in possesso dell’abilitazione all’insegnamento nelle classi di concorso A031 e A032, e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso A077 dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, ai fini del conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento in quest’ultima classe di concorso, all’ultimo anno del corso di didattica della musica coordinato con le relative classi di strumento presso i conservatori, beneficiando di crediti formativi in relazione all’abilitazione posseduta, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Al presente comma si applicano i criteri di cui al comma 3 e le disposizioni di cui al comma 7.
        5. Ai fini dell’ammissione ai corsi di cui al presente articolo, il servizio di insegnamento è valido solo se prestato con il possesso del prescritto titolo di studio e per insegnamenti corrispondenti a posti di ruolo o a classi di concorso.

        6. Nella provincia autonoma di Bolzano i corsi speciali di cui al comma 1 sono istituiti soltanto per gli ambiti disciplinari, le classi di concorso e gli insegnamenti per i quali nell’anno scolastico 2003-2004 non sono stati banditi concorsi ordinari per esami e titoli. L’inserimento nelle graduatorie permanenti ed il relativo aggiornamento possono essere disciplinati con apposita legge provinciale, adattando la normativa alle specifiche esigenze locali.

        7. I corsi speciali di cui ai commi 1, 2, 4 e 6 sono finanziati con le maggiori entrate realizzate dalle università e dai conservatori con i proventi derivanti dal pagamento delle tasse e dei contributi a carico dei corsisti; i medesimi corsi non comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato e del bilancio delle singole università e dei singoli conservatori. 

        7-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006 è valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita con il superamento dell’esame finale da parte di coloro che sono stati ammessi con riserva ai concorsi banditi con ordinanza ministeriale 2 gennaio 2001, n. 1, purché abbiano maturato il requisito sulla durata del servizio prestato di cui all’articolo 6-bis della legge 27 ottobre 2000, n. 306, entro la data di entrata in vigore della medesima legge.

Art. 2-bis.

(Graduatorie dell’AFAM)

        1. I docenti precari che hanno prestato servizio per 360 giorni nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale (AFAM) sono inseriti in apposite e specifiche graduatorie, previa valutazione dei titoli artistico-professionali e culturali da svolgersi secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

